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Istituzione dell'Ispettorato centrale del lavoro 
presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Il 1962 vede ma­
turare per l’Ispettorato del lavoro 50 anni 
di vita.

La legge 22 dicembre 1923, n. 1361, lo 
istituzionalizzò come Organo dell'Ammini­
strazione dello Stato, esaudendo una istan­
za sociale che fin dall’ultimo ventennio del 
secolo decimonono se ra  fatta  viva per la 
constatata insufficienza di talune manifesta­
zioni legislative in m ateria di protezione del 
lavoro, e dando attuazione agli impegni as­
sunti dal Governo italiano con l'approvazio­
ne dell’articolo 4 della Convenzione stipu­
lata nel 1904 con il Governo' francese.

La istituzione del Corpo di Ispettori del­
l'Industria e del lavoro presso il Ministero 
dell'agricoltura, industria e commercio, con 
la creazione in esso anche di un circolo 
ispettivo medico, suggellava dopo il prim o 
decennio del nuovo secolo, caratterizzato 
da ascesa economica e sociale, un processo 
di civile rinnovamento che le forze sindaca­
li e politiche erano andate operando tenace­
mente per l’avvento di una legislazione pro­
tettiva e assicurativa ohe affrancasse il la­

voro umano dai tradizionali avvilimenti e 
ne affidasse le fu tu re  guarentigie ad un  orga­
nismo idoneo ad esercitarle per v irtù  di 
struttura, di funzioni, 'di potere e di respon­
sabilità.

La legge restò a questi fini durevolmente 
valida e consentì all’Ispettorato del lavoro 
di forgiarsi un'esperienza feconda di atti­
vità e di risultati nell’esercizio del potere 
di polizia giudiziaria attribuitogli', con po­
testà -di contravvenzione, in m ateria di re­
pressione dei reati di carattere sociale, nel­
l'assolvimento della funzione di giurisdizio­
ne volontaria per la prevenzione e la solu­
zione pacifica dei conflitti di lavoro, nella 
attuazione delle direttive concernenti lo 
studio, la ricerca e la consulenza sugli aspet­
ti statistici e fenomenici caratterizzanti la 
osservazione delle condizioni delle industrie, 
della produzione, dello svolgimento del rap­
porto di lavoro, delle conseguenze degli in­
fortuni e dell’efficacia delle leggi sul lavoro.

Con la legge 16 giugno 1932, che recepì e 
coordinò il contenuto normativo dei regi 
decreti-legge 14 novembre 1929, n. 2183 e
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28 dicembre 1931, n. 1684, la organizzazione 
deill'I spettorato del lavoro ebbe, ai suoi fini 
funzionali, un prim o i m p u l s o  unitario con 
l ’assorbimento degli uffici e dei quadri or­
ganici già operanti per -l'Ispettorato tecnico 
dell’Industria nel campo della vigilanza eco- 
nomico-tecnica. Contestualmente, le sue at­
tribuzioni divennero notevolmente più este­
se e i suoi poteri più qualificati sotto il pro­
filo d-ell'autonomia del servizio e della ado­
zione delle iniziative inerenti a funzioni pe­
culiari di polizia giudiziaria.

La esecuzione dei contratti collettivi di 
lavoro, l'esercizio delle attività previdenzia­
li, assistenziali e igienieo-sanitarie in favore 
dei lavoratori da parte di Associazioni pro­
fessionali, Enti pubblici e privati, la tutela 
sugli Enti dipendenti dal Ministero, costi­
tuirono per l'Ispettorato- -del lavoro una 
nuova ampia sfera di attribuzioni destinate 
a conferire alle sue funzioni di vigilanza un 
contenuto istituzionale qualitativam ente au­
tonomo.

L’esplicito riconoscimento agli Ispettori 
del lavoro della qualifica di ufficiali di poli­
zia giudiziaria, l'attribuzione ad essi di una 
facoltà di diffida da esercitarsi con l'a tto  in- 
timativo della prescrizione condizionata a 
termini, il potere di im partire disposizioni 
con efficacia esecutiva obbligatoria quando 
ne fosse oggetto la m ateria prevenzionale o 
altre materie che rientrassero nella discrezio­
nale potestà dell'Istituto, previa in tal caso 
l ’approvazione del dirigente dell’Ufficio, rap­
presentano ancora significativi elementi del 
potenziamento voluto e attuato per l’Ispet­
torato del lavoro, la cui complessa entità 
■funzionale, derivata dalle leggi del 1912 e 
del 1932, doveva essere interamente conso­
lidata nel decreto del Presidente della Re­
pubblica 19 marzo 1955, n. 520, concernen­
te la  riorganizzazione centrale e periferica 
del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale.

Rilievi di non poco momento sembrano 
appressarsi con tu tta  ovvietà a questi nostri 
cenni sulla vita e sulle attribuzioni dello 
Ispettorato del lavoro.

Il prim o riguarda il compito affidato al­
l'Ispettorato di vigilanza sull’esecuzione dei

[contratti collettivi. iNon v e  dubbio che, se 
il decreto presidenziale 19 marzo 1955, nu­
mero 520, ha voluto riferire tale attribuzio­
ne ai contratti stipulati in  relazione alla 
legge 3 aprile 1926, n. 563, e rim asti in  vi­
gore dopo il decreto legislativo 23 novem­
bre 1:944, n. 369, che soppresse l'ordinam en­
to corporativo, il mantenim ento delia attri­
buzione stessa, riportata  dalla legge del 
1932, trova tu ttavia program m atica giusti­
ficazione anche nel finalismo additato  dal­
l'articolo 39 della Carta costituzionale, la 
oui attuazione non potrà non postulare al 
tempo stesso l'opera di vigilanza dell’Ispet­
torato del lavoro sui nuovi contratti collet­
tivi da estendere erga omnes. Già oggi, in  at­
tesa che la richiam ata norm a costituzionale 
venga realizzata, è possibile constatare quan­
to valida sia nella attualità  l'attribuzione in 
argomento. E-ssa è conformata 'dall'artico­
lo 4, le ttera B, della legge 22 luglio 1961, 
n. 628, intervenuta dopo la legge 14 luglio 
1959, n. 741, con la quale il Governo della 
Repubblica venne delegato ad  em anare nor­
me transitorie per garantire minimi di tra t­
tamento economico e normativo ai lavora­
tori, aventi forza di legge nei confronti di 
tu tti gli appartenenti ad una medesima ca­
tegoria, uniform andosi alle clausole degli 
accordi economici e contratti collettivi, an­
che intercategoriali, stipulati dalle Associa­
zioni .sindacali prim a della entrata in vi­
gore della legge. In base aH’artioolo 9 della 
stessa legge n. 741, l'Ispettorato del lavoro 
è chiamato a  vigilare sulla esecuzione dei 
nuovi contratti collettivi, avvalendosi dei 
suoi poteri di polizia nei casi di inadem­
pienze di incidenza penale.

Un secondo (rilievo concettine la  natu ra  dei 
poteri attribuiti agli Ispettori del lavoro, 
tra  i quali caratteristicam ente si distingue 
quello della diffida al datore di lavoro per 
la regolarizzazione delle inosservanze riscon­
trate. Potrebbe a  prim a vista sem brare che 
una tale (facoltà si risolva in una dim inu­
zione idei potere 'dagli Ispettori del lavoro 
rispetto a quello degli ufficiali d i polizia 
giudiziaria in genere, i -quali lo esercitano 
con il Categorico comportamento richiesto 
dalla necessità di provvedere alla immedia­
ta repressione del reato. A ben vedere, iì
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potere dei primi, esercitato con la facoltà 
della diffida con prescrizione, assume invece 
nella nostra legislazione penale un indub­
bio carattere di eccezione, dando luogo co­
me in nessun altro camipo di attiv ità d i po­
lizia, alla prerogativa del discernimento e 
delle deduzioni discrezionali circa l’entità 
del reato, le circostanze 'subiettive ed obiet­
tive che lo hanno accompagnato, le conse­
guenze di ordine morale e finanziario che 
potrebbero scaturire da. eventuale condanna 
penale. Sotto tal riguardo i caratteri auto­
nomistici della funzione affidata all’Ispetto­
rato  del lavoro divengono' varamente spic­
cati.

Con la già citata legge 22 luglio 1961, 
n. 628, le attribuzioni deH 'Ispettorato dal la­
voro divengono ulteriorm ente ampie e pre­
cise.

L'importanza dell'azione di 'C o n s u le n z a  af­
fidata all’Ispettorato nei riguardi idi auto­
rità  e di privati intorno alle leggi sulla cui 
applicazione esso deve vigilare, è tanto ac­
centuata da prevedersi che l'azione stessa 
debba essere « esercitata a mezzo di appo­
sita sezione da  istituirsi presso ciascun 
Ispettorato regionale e  provinciale ».

Al compito di compiere indagini sui pro­
cessi di lavorazione nelle aziende industria­
li e di chiederne o rilevarne le pertinenti 
notizie, si aggiunge la facoltà d i « chiedere 
o rilevare ogni notizia o risultanza esisten­
te presso gli Enti pubblici ed i privati ohe 
svolgono attività d ire tta  alla protezione so­
ciale dei lavoratori » ed analoga facoltà « nei 
confronti delle persone autorizzate, ai ter­
mini dell’articolo 4 della 'legge 23 novembre 
1939, n. 1815, alla tenuta e regolarizzazione 
dei documenti delle aziende, riguardanti ma­
teria di lavoro, previdenza e assistenza so­
ciale ».

Parimenti, ferm e restando le disposizioni 
di cui agli articoli '8, 9, 10 e 11 del decreto 
presidenziale 19 marzo 1955, n. 520, è affi­
dato all’Ispettorato del lavoro il compito di 
« regolare e disciplinare l’attività di assi­
stenza e di vigilanza esercitata dalTl.N.A.I.L., 
dairi.iN.P.S. e daH’I.iN.AM., tenendo conto 
sia delle esigenze dei servizi previdenziali, 
sia di quelle delle Aziende, al fine,di evitare 
pluralità di accertamenti, difformità d i tra t­

tamento ed ingiustificati intralci al normale 
ritmo dell'attività produttiva ».

Dalla legge 22 dicembre 1912, n. 1361, alla 
legge 22 luglio 1961, n. 628, oggi in vigore, 
la  gradualità incalzante degli eventi che 
hanno determinato il progresso sociale ita­
liano degli ultim i 50 anni, ha dunque tro­
vato vigile ed adeguato presidio nell'opera..- 
che l’Ispettorato del lavoro ha saputo as­
solvere con la ordinata costanza di un re­
sponsabile e autonomo impegno.

Occorre, -ciò nonostante, convenire sulla 
constatazione, di eguale rilievo storico, che 
dal punto di vista della sua organizzazione 
burocratica l’Ispettorato del lavoro si è len­
tam ente stru tturato  rispetto  al susseguirsi, 
delle funzioni che con crescente ritm o è ve­
nuto assumendo con le nuove leggi in  m a­
teria di lavoro e di previdenza sociale e che, 
quasi sempre, ai suoi com piti istituzionali 
sono rim asti inadeguati l’apparato funzio­
nale e i quadri di personale.

Con la legge 1° settembre 1940, n. 1337. 
venne prevista la costituzione di 40 uffici 
per tutto  il territorio nazionale, ma le vi­
cende belliche non consentirono di attuare 
quel programma organizzativo, tanto che 
nel 1945 gli uffici in questione erano ancora, 
oltre a quello dall’Ispettorato medico, sol­
tanto 27. Entro il 1947 si pervenne alla co­
stituzione di altri 8 uffici, m a solo in  attua­
zione del decreto legislativo 15 aprile 1948, 
n. 381, fu possibile am pliare la rete degli 
uffici periferici, dei quali, fino a  tu tto  il 31 
dicembre 1954, ne vennero ancora costi­
tuiti 39. L’organizzazione burocratica del 
l'Ispettorato  del lavoro si avviò così a di­
venire aderente alla realtà geografica e co­
stituzionale della Nazione e potè alfine com­
pletarsi, intervenuto il decreto presidenziale 
19 marzo 1955, n. 520, con la istituzione di 
un 'ufficio in ogni Provincia del territorio  
nazionale e con la enucleazione di una p a r ti­
colare esigenza funzionale, quale quella del 
coordinamento e della vigilanza organica- 
mente affidata agli Uffici regionali sulle at­
tività degli Uffici provinciali.

La legge 22 luglio 1961, n. 628, nel con­
fermare questa articolazione dèll’apparato 
organizzativo dell'Ispettorato del lavoro, ha 
opportunam ente previsto, « per particolari 
esigenze di servizio, connesse con la spe­
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ciale importanza e dimensione della circo- 
scrizione regionale », la facoltà del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale di di­
sporre con suo decreto l'istituzione in ta­
luni eapoluoghi di Regione di un Ispetto­
rato  regionale e di un Ispettorato provin­
ciale per l’assolvimento dei rispettivi com­
piti di istituto. Tale facoltà, evidentemente 
programm atica, è già stata esercitata in 
presenza dell'incessante sviluppo funzionale 
dell’Ispettorato del lavoro e nell'evolvere di 
una realtà sociale ed economica che sem­
pre più ne impegna razione e la responsa­
bilità.

Alla carenza organizzativa degli uffici s’è 
accompagnata, strettam ente connessavi, la 
critica situazione degli organici del per­
sonale.

La già richiam ata legge 1° settembre 1940, 
n. 1337, aveva previsto un organico di per­
sonale di complessive n. 1115 unità, oltre 
l ’Ispettorato medico, così suddivise: n. 260 
di gruppo A, n. 285 di grappo B, n. 470 di 
gruppo C; il decreto legislativo 15 aprile 
1948, n. 3'81 ne aveva previste n. 1413, ri­
partite in numero 350 di gruppo A, 383 di 
gruppo B e 680 di gruppo C; il 'decreto pre­
sidenziale 19 marzo 1955, n. 520 elevava com­
plessivamente gli organici, rispettivam ente 
a n. 351 n. 447, n. '689 unità par un totale di 
n. 1487, portati poi dal decreto del Presiden­
te della Repubblica 29 novembre 1956 nu­
mero 1563, con effetto dal 16 gennaio 1957, 
a n. 494, n. 634, n. 984 e a  n. 145 dalla car­
riera ausiliaria par complessivi n. 2257 im­
piegati, oltre ai m ilitari dell’Arma dei Ca­
rabinieri, assegnati in precedenza.

Anche per quanto concerne gli organici 
del personale, la  legge 22 luglio 1961, nu­
mero 628 ha il m erito di aver program m ato 
il necessario adeguamento di essi alle so­
pir avvenienti esigenze di servizio. Dopo una 
prim a fase di adeguamento, realizzata con 
l a , decorrenza dal 1° luglio 1961, gli organi­
ci dell’Ispettorato del lavoro avranno con 
la data del 1° luglio 1963 la seguente consi­
stenza : n. 880 impiegati della carriera diret­
tiva; n. 1115 della carriera di concetto; nu­
mero 1715 della carriera esecutiva; nume­
ro 230 della carriera ausiliaria e n .  134 della

carriera ausiliaria dagli agenti tecnici, per 
un totale di 4074 unità.

Al potenziamento della consistenza nume­
rica degli organici occorrerà però accompa­
gnare la soluzione del problem a del reclu­
tamento del personale, specie sotto il pro­
filo della preparazione professionale. Per 
realizzare infatti le m ultiform i competenze 
che qualificano le attribuzioni dell’Ispetto­
rato del lavoro nei riguardi delle attività in­
dustriali, che si fanno sempre più comples­
se, e dei rapporti funzionali delle aziende, 
che si fanno conseguentemente più difficili, 
l ’Istituto deve poter contare, oltre che sulla 
preparazione am ministrativa, soprattutto su 
quella di ordine tecnico-scientifico dei suoi 
quadri che dovranno essere reclutati, in ag­
giunta a quelli già in servizio, dai laureati 
in ingegneria, in fisica e iin matematica, in 
chimica industriale, in medicina, in agraria, 
in economia e commercio e in giurispru­
denza, coirne pure dai periti e ragionieri. È 
questo un problem a non poco condizionato 
alla soluzione della crisi generale del reclu­
tamento dei funzionari per tu tte  le Ammi­
nistrazioni dello Stato, m a è al tempo stesso 
un problem a per il quale il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale non potrà, 
crediamo, non considerare l'opportunità di 
utili iniziative, sia pure nel più generale qua­
dro della suaccennata finalità che interessa 
la piii vasta competenza del Governo.

Si potrebbe riandare nel tempo a rico­
struire per ogni anno di attività l'enorme 
mole degli interventi compiuti dairispetto- 
rato del lavoro in situazioni di carente or­
ganizzazione burocratica e, ciononostante, 
istituire altri raffronti tra  le attività di cia­
scun anno precedente e quelle incrementate 
•nell’anno successivo per l'autonom o accre­
scersi del suo responsiabile impegno o per
il lento adeguarsi delle s tru ttu re  e dei quadri 
alle crescenti esigenze di lavoro. Ma sono, 
codeste, risultanze eloquentemente rappre­
sentate al Parlamento italiano e alla pub­
blica opinione attraverso le relazioni che 
hanno accompagnato i disegni di legge 
sugli stati di previsione del bilancio del Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale 
negli esercizi finanziari degli ultim i anni, ed 
è quindi superfluo riportare nella presen­
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te relazione dati ampiamente acquisiti e ga­
rantiti dàlia 'Veridicità di atti legislativi con­
solidati, che testimoniano della assidua e 
dinamica operosità deH’Ispettorato dal la­
voro nel tempo.

Nel 50° anniversario della sua istituzione 
legislativa, l’Ispettorato del lavoro è indub­
biamente assurto alla condizione di Organo 
autonomamente indispensabile per la rd i­
ne sociale della Nazione. Cresciuto e m atu­
rato in una metà di secolo in cui hanno cer­
cato soluzione i più gravi problemi della 
Società moderna, passato attraverso espe­
rienze legislative ispirate ad ordinam enti 
diversi e pur determinanti del nostro pro­
gresso sociale, sospinto da senso di respon­
sabilità e di abnegazione a realizzare co­
stantemente i suoi fini istituzionali anche in 
situazioni estremamente difficili, vagliato 
neU’espiletamento di multiformi competen­
ze e nell’uso di peculiari poteri, arricchito 
ormai di più valide strutture funzionali ed 
avviato a disporre anche di un apparato um a­
no sufficiente e qualificato, l’Ispettorato del 
lavoro non ha però esaurito1 le proprie istan­
ze organizzative, che sembrano volersi ap­
pagare nella soluzione di una esigenza pro­
fondamente avvertita, quale quella di una 
propria Direzione Centrale.

La legge 22 luglio 1961, n. 628, ha con 
l ’articolo 3 affidato il 'compito di im partire 
le direttive e le disposizioni specifiche rela­
tive alle attribuzioni di istituto dell’lspet- 
toirato del lavoro alle singole Direzioni ge­
nerali dal Ministero, per le materie di rispet­
tiva competenza. Alla Direzione generale 
degli affari generali e del personale, in par­
ticolare, ha attribuito il compito di provve­
dere all’amministrazione, all’organizzazione 
e al controllo dell'Ispettorato.

La surriferita norm a non sembra in alcun 
modo censurabile per quanto riguarda le 
competenze attribuite alle varie Direzioni 
generali, le cui attività sono in effetti isti­
tuzionalmente connesse alle attribuzioni del­
l’Ispettorato dal lavaro nel campo del di­
ritto  dal lavoro e della legislazione sociale. 
Sembrerebbe invece che i compiti attribu iti 
alla Direzione generale dagli affari generali 
e del personale possano essere più utilm en­
te affidati ad un organo centrale dell'Ispetto­

rato del lavoro in relazione alla specialità 
della organizzazione periferica dall’Istituto, 
alle sue particolari esigenze strum entali e 
alla convenienza di rendere diretto e tem­
pestivo il controllo sulle attività degli Uffici 
dipendenti.

Del resto, il citato articolo 3 ha espresso, 
al quarto commia, l’esigenza di una « orga­
nizzazione unitaria dei servizi deH’Ispetto- 
rato  del lavoro, compresi quelli dell'Ispetto- 
rato medico, al fine di assicurare il coordi­
namento dei servizi stessi ». A ciò dovrebbe 
provvedersi con la emanazione di norm e 
regolamentari secondo quanto1 previsto dal­
l'articolo 19 della legge. È lecito d’altronde 
(dubitare che un coordinamento di tipo nor­
mativo possa agevolmente consentire, nel­
l’am bito della Direzione generale degli af­
fari generali e dal personale, la  concreta at­
tuazione dalla, organizzazione un itaria  del­
l'Ispettorato del lavoro e dei suoi servizi. 
'Questo fine potrebbe invece essere raggiun­
to con la istituzione di un Ispettorato cen­
trale del lavoro.

Nè appare superfluo ram m entare che la 
Convenzione internazionale n. 81, concer­
nente l’ispezione del lavoro nell’industria e 
nel commercio, adottata dalla Conferenza 
generale dell’organizzazione internazionale 
del lavoro I 'l l  luglio 1947 e ratificata dalla 
Italia con la legge 2 agosto 1952, n. 1305 ha 
previsto all'articolo 4, paragrafo 1, che « per 
quanto compatibile con la pratica ammini­
strativa degli Stati membri, l'ispezione del 
lavoro sarà sottoposta alla sorveglianza e al 
controllo1 di una autorità centrale ».

Ora l'organizzazione am m inistrativa dello 
Stato italiano e quella dal Ministero del la­
voro in ispecie, non sembrano costituire 
ostacolo all’accoglimento della surrichiama- 
ta norma della Convenzione internaziona­
le n. 81.

'Potrebbe forse ritenersi che la norm a stes­
sa sia diretta alla realizzazione di un organo 
centrale ohe abbia competenza su tu tta  l’at­
tività istituzionale degli Ispettorati del lavo­
ro, mentre trattasi nella fattispecie di a ttri­
buire ad essi competenza, oltre dhe in ma­
teria di controllo, anche in m ateria di am ­
ministrazione e dì organizzazione. Ma è al­



Atti Parlamentari —  6 — Senato della Repubblica  —  2372

LEGISLATURA III  - 1958-62 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tresì vero, ohe, proprio per ciò ohe è possi­
bile in seno alila organizzazione del Mini­
stero del lavoro, la norma in questione è 
■suscettibile d'esserie seguita per le suaccen­
nate materie, attualm ente affidate alla Di­
rezione generale degli affari generali e del 
personale, restando le altre assegnate, ai 
sensi del terzo comma dell’articolo 3 della 
legge 22 luglio 1961 n. 628, alle altre Dire­
zioni generali del Ministero.

Ai fini e nei term ini sopraindicati, è stato 
formulato l’allegato disegno di legge.

Esso prevede agli articoli 1 e 2 la isti­
tuzione presso il Ministero del lavoro e del­
la previdenza sociale dell'Ispettorato cen­
trale del lavoro e l’attribuzione ad esso dei 
compiti attualm ente svolti dalla Direzione 
generale degli affari generali e del persona­
le e dall’Ispettorato medico centrale. Con 
l'articolo 3 si propone la istituzione nella ta­

bella B allegata alla legge 22 luglio 1961, nu­
mero 628, idi un posto di Ispettore generale 
capo da preporne alla Direzione dell'Ispetto­
rato centrale del lavoro e se ne fissano le 
modalità di nom ina in relazione all'articolo 
170 del decreto del Presidente della Repub­
blica 10 gennaio 1957, n. 3. Con l'articolo 4, 
infine, si dà indicazione dei mezzi e delle 
m odalità con i quali sarà fatto fronte allo 
onere derivante dall'applicazione della legge.

L’approvazione del presente disegno di 
legge rappresenterà per l'Ispettorato del 
lavoro, nel cinquantesimo anniversario della 
sua istituzione, l'am bita e necessaria meta 
di un già glorioso1 cammino, che lo impe­
gnerà a proseguire con rinnovato vigore nel 
suo ruolo di protagonista della Pubblica 
Amministrazione verso gli obiettivi del be­
nessere dei lavoratori e deillo sviluppo so­
ciale della Nazione.
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Art. 1.

È istituito  presso il Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale l'Ispettorato cen­
trale del lavoro.

Art. 2.

All’Ispettorato centrale del lavoro sono 
a ttribu iti i compiti che a norm a dall’arti­
colo 3 della legge 22 luglio 1961 n. 628 erano 
assegnati alla Direzione generale degli af­
fari generali e del personale e all’Ispettorato 
medico centrale.

Resta attribuito alle altre Direzioni ge­
nerali del Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale, per le materie di rispettiva 
competenza, il compito di im partire le di­
rettive e le disposizioni specifiche relative

alle attribuzioni di istituto dell'Ispettorato 
del lavoro.

Art. 3.

All’Ispettorato centrale del lavoro è pre­
posto un Ispettore generale capo.

Per la nomina alla qualifica di Ispettore 
generale capo si applica l ’articolo 170 del 
testo unico dalle disposizioni concernenti lo 
Statuto degli impiegati civili dello Stato 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

N dla tabella B allegata alla legge 22 luglio 
1961, n. 628, è istituito un .posto pejr la  qua­
lìfica di Ispettore generale capo, con coeffi­
ciente di stipendio 900.

Art. 4.

All’onere derivante dalla applicazione 
della presente legge si farà fronte con i mez­
zi e le m odalità di cui all'articolo 12 del (de­
creto del Presidente della Repubblica 19 
marzo 1955, n. 520.


